
VIII Commissione - Mercoledì 24 giugno 2009 

Legge comunitaria 2009 (C. 2449 Governo).  

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE  

La VIII Commissione,  

esaminato il disegno di legge C. 2449, recante «Disposizioni per l'adempimento di obblighi 

derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2009»;  

tenuto conto che la nuova direttiva quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE), contenuta nell'Allegato 

B del disegno di legge in esame, risulta già inserita nell'Allegato B del disegno di legge C. 2320-

bis-B (legge comunitaria per il 2008), approvato in via definitiva dalla Camera dei deputati nella 

seduta di ieri, 23 giugno 2009;  

verificata, inoltre, l'adozione in sede comunitaria di alcune direttive che non risultano inserite negli 

Allegati A e B del disegno di legge in esame, fra le quali quelle costituenti il cosiddetto «pacchetto 

clima-energia» (approvato dal Consiglio europeo e dal Parlamento europeo nel dicembre 2008) 

pubblicate sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea solo dopo la presentazione al Parlamento del 

disegno di legge in esame,;  

valutata, altresì, con particolare attenzione la direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell'ambiente, 

contenuta nell'Allegato B al disegno di legge;  

considerato che l'articolo 5 del disegno di legge delega il Governo ad adottare testi unici o codici di 

settore allo scopo di garantire che il recepimento delle direttive comunitarie avvenga in modo da 

garantire il coordinamento delle medesime con il complesso delle norme vigenti nelle singole 

materie;  

ritenuto che l'emanazione di testi unici o di codici di settore e la novellazione di quelli già esistenti 

costituiscono gli strumenti e le procedure più idonee a garantire quell'azione periodica di 

coordinamento del sistema normativo nazionale da cui dipendono i «beni» fondamentali della 

chiarezza e dell'organicità delle fonti del diritto;  

considerato che il codice di settore in materia ambientale è stato introdotto nell'ordinamento italiano 

dal decreto legislativo n. 152 del 2006 (Codice ambientale), il quale riveste un valore fondamentale 

proprio sotto il profilo della chiarezza e dell'organicità delle fonti del diritto in materia ambientale;  

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE  

con le seguenti osservazioni:  

valuti la Commissione l'opportunità di espungere dall'Allegato B la direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, in quanto la stessa 

risulta già inserita nell'Allegato B del disegno di legge comunitaria per il 2008 (C. 2320-bis-B), già 

approvato in via definitiva;  

valuti la Commissione l'opportunità di inserire nell'Allegato B le seguenti direttive:  

direttiva 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 che modifica 

la direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di 

scambio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra;  

direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE;  

direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, che modifica la 

direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di 

quote di emissione di gas a effetto serra;  

direttiva 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, che modifica la 

direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le specifiche relative a benzina, combustibile diesel e gasolio 



nonché l'introduzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di gas a effetto 

serra, modifica la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per quanto concerne le specifiche relative al 

combustibile utilizzato dalle navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE;  

direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 relativa allo 

stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recante modifica della direttiva 85/337/CEE del 

Consiglio, delle direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 

2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo 

e del Consiglio.  

direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 relativa alla 

promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada;  

valuti la Commissione l'opportunità di prevedere che il recepimento della direttiva 2008/99/CE 

sulla tutela penale dell'ambiente avvenga inserendo le nuove disposizioni da questa recate 

all'interno del citato Codice ambientale (decreto legislativo n. 152 del 2006), mediante la tecnica 

della novella, allo scopo di mantenere la normativa ambientale in unico corpo normativo di 

carattere organico;  

valuti la Commissione l'opportunità di prevedere che in sede di recepimento della citata direttiva 

2008/99/CE l'obiettivo prioritario della tutela dell'ambiente sia perseguito tenendo conto delle 

caratteristiche peculiari del sistema produttivo italiano e della connessa necessità di un'attenta 

analisi dell'impatto della nuova normativa e della sua sostenibilità, anche dal punto di vista 

economico e finanziario.  


